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Spiccano le usanze dei nativi 
Nez Perce, Shoshone e Bannock 
che risiedevano nella porzione 
semidesertica dell’Idaho 
meridionale. Le radici di camas, 
il salmone e la selvaggina erano 
gli elementi principali della dieta 
fino a quando l’introduzione del 
cavallo permise la caccia al bisonte. 
La radice di Camas occupa 
un posto speciale nel sistema 
alimentare; sembra una piccola 
cipolla bianca delle dimensioni 
di una moneta. Storicamente, la 
radice veniva cotta lentamente in 
un forno di terra per diversi giorni 

facendo caramellare gli zuccheri, 
rendendoli neri. Il frutto è ricco di 
proteine quanto la carne di cervo.

Si visita la CAMAS PRAIRIE 
CENTENNIAL MARSH, vicino 
alla comunità di Fairfield, 
un’attrazione estiva nel sud 
dell’Idaho. La palude si riempie 
all’inizio dell’anno ed è solitamente 
asciutta a metà luglio. Le fioriture 
sono al loro picco a fine maggio 
e inizio giugno. Uno dei periodi 
migliori per visitare è durante 
l’annuale CAMAS LILY DAYS e 
SHOBAN HOMECOMING, che si 
svolge nel mese di giugno.

LA RADICE DI CAMAS

U.S. Environmental  
Protection AgencyCi sono cinque tribù federalmente 

riconosciute situate in Idaho, 
distribuite tra il nord, il centro e 

il sud dello stato: Shoshone-Bannock, 
Shoshone-Paiute, Coeur d’Alene, 
Kootenai e Nez Perce (Nasi Forati).

La storia dell’espansione verso ovest 
dei primi cacciatori ed esploratori è 
fortemente legata alle tribù native 
dell’Idaho e ai primi commerci in un clima 
pacifico.

Per un’autentica immersione nella 
storia e nella cultura dei nativi, si può 
prendere parte alle escursioni guidate 

da membri tribali che consentono di 
sperimentare una varietà di attività con 
tribù come i Nasi Forati e Coeur d’Alene. 
Ogni anno vengono organizzati eventi 
tribali e festival aperti al pubblico. Si 
prega di fare riferimento al sito web di 
ogni nazione tribale per dettagli e date 
su eventi specifici.

•	 Shoshone Bannock  
•	 Shoshone Paiute   
•	 Coeur D’Alene  
•	 Kootenai 
•	 Nez Perce   
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https://visitidaho.org/things-to-do/wildlife-viewing-birding/camas-prairie-centennial-marsh-wildlife-management-area/
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https://greatamericanwest.it/patrimonio-dei-nativi-americani/#riserve-in-idaho
https://www.sbtribes.com/
https://shopaitribes.org/spt/
https://www.cdatribe-nsn.gov/
https://www.kootenai.org/
https://nezperce.org/
https://facebook.com/GreatAmericanWestIT
https://greatamericanwest.it


Più a sud troviamo la tribù 
Schitsh’umsh, ovvero “Coloro che 
sono stati trovati qui” o “il popolo 
scoperto” che fin dall’inizio trattavano 
con i commercianti di pellicce 
francesi, che li chiamavano COEUR 
D’ALENE - “heart of an awl”, ossia 
“cuore di una lesina”- riferendosi alla 
loro durezza nelle trattative d’affari. 
La patria comprendeva diversi siti 
permanenti sulle rive del lago Coeur 
d’Alene, del lago Pend Oreille e del 
lago Hayden. Situato nella località 
di WORLEY, a 30 minuti di auto 
dal Lago Coeur d’Alene, il COEUR 
D’ALENE CASINO & RESORT HOTEL 
offre un campo da golf e un centro 
benessere, la Spa Ssakwa’q’n. Ci sono 
una serie di escursioni, attrattive e 

attività guidate dai nativi, come la 
Coeur d’Alene Tribal Eagle Aviary, 
che, con l’aiuto di Birds of Prey 
Northwest, ospita aquile calve e 
dorate che non possono più vivere in 
natura. La tribù ha un forte legame 
culturale con le aquile e ha sempre 
avuto interesse a mantenere le aquile 
locali ferite all’interno della riserva. 
Il centro fornisce una struttura per 
la conservazione dell’aquila e un 
nuovo mezzo per i membri tribali 
per ottenere legalmente piume 
d’aquila che, una volta raccolte, 
sono importanti per la cultura e le 
cerimonie della tribù Coeur d’Alene. 
La tribù è la prima negli Stati 
Uniti occidentali ad ottenere tale 
permesso.

Nell’estremo nord dello stato, troviamo la 
tribù KOOTENAI a pochi km a sud del confine 
canadese lungo il fiume Kootenai. Il fiume è 
sempre stato della massima importanza e i suoi 
pesci erano un pilastro della dieta della tribù. 
La tribù aiuta a mantenere l’habitat dei pesci 
gestendo un vivaio che impiega 30 persone 
e lavora con lo U.S. Fish & Wildlife Service 
per recuperare uno dei mezzi di sussistenza 
tradizionali, il pesce burbot (burbot). Il burbot 
è l’unica specie di merluzzo d’acqua dolce in 
Nord America, e il fiume Kootenai è l’unico 
posto in Idaho con una popolazione nativa 
burbot. La tipica barca fluviale non è un caso, 
infatti la canoa detta “a naso di storione”, nota 
anche come Kootenay Canoe o Kootenay-
nosed Canoe venne progettata con un arco 
rovesciato per essere più adatta a viaggiare 
e più maneggevole  nelle acque turbolente e 
tumultuose dei fiumi. 

Infine il Kootenai River Inn aprì nel 1986, 
diventando una fonte di sostegno e orgoglio 
per la tribù; nel 1995 fu inaugurato anche il 
casinò che contribuì ulteriormente ad aiutare 
la crescita economica della tribù.

A nord, i pacifici popoli KOOTENAI , KALISPELL e COEUR D’ALENE si dedicavano alla pesca e alla caccia, con un percorso di 
vita intrinsecamente legato al ciclo della terra e dei fiumi. Alternavano le stagioni di caccia-pesca-foraging. La tribù Kootenai 
dell’Idaho aiuta ad amministrare un programma ambientale che lavora per migliorare la qualità dell’aria, la qualità dell’acqua e 

per promuovere il riciclaggio per ridurre i rifiuti solidi. La parte meridionale del lago Coeur d’Alene si trova nel territorio della tribù con lo 
stesso nome, Coeur D’Alene. La U.S. Environmental Protection Agency stabilisce che la tribù può impostare i propri standard di qualità 
dell’acqua sulla sua porzione del lago.

LA TRIBU’ COEUR D’ALENE

LA TRIBÙ KOOTENAI

Coeur d’Alene Casino and Resort



I NEZ PERCE (Nasi Forati), o Nimiipuu, 
o “noi, il popolo”, vivono nella più 
grande riserva dei nativi americani in 
Idaho di oltre 3.100 kmq. Questa tribù 
riunisce i discendenti delle popolazioni 
indigene che vissero sull’altopiano del 
fiume Columbia, comunemente indicato 
come il Palouse, nella regione nord-
occidentale del Pacifico per almeno 
11.500 anni. Esploratori e cacciatori 
francesi diedero il nome NASI FORATI ai 
Nimiipuu e Chinook. Originariamente 
semi-sedentari, dipendevano dalla 
caccia, dalla pesca e dalla raccolta di 
radici e bacche selvatiche. I Nasi Forati 
sono la più antica civiltà documentata 
in Nord America con siti archeologici 
lungo il fiume Salmon dell’Idaho risalenti 
a 16.500 anni. I Nasi Forati rientrano 
nella definizione di SALMON PEOPLE, 
storicamente dipendente dalla pesca di 
vari tipi di salmone e trote del Pacifico per 
il sostentamento alimentare. Il salmone 
è parte integrante della religione tribale, 
della cultura e del sostentamento fisico, 
tanto che è sacro ai Nasi Forati. La pesca 
è ancora oggi una delle principali attività 
commerciali; la pesca tribale avviene sui 
fiumi Clearwater, Columbia, Salmon e 
Selway. I vivai tribali hanno reintrodotto 
il salmone coho nella regione dal 2021 
dopo che è stato dichiarato estinto nel 
1986.

L’esperienza più completa si ha visitando 
il NEZ PERCE NATIONAL HISTORIC PARK 
con il Centro Visitatori di Spalding. Il 
rapporto che i Nasi Forati ebbero con 
i primi grandi esploratori americani 
Lewis & Clark nei primi anni del 1800 fu 
essenziale, poiché la tribù supportò la ben 
nota spedizione del Corps of Discovery 
per la scoperta del “Passaggio a Nord 

Ovest”. Lewis e Clark attraversarono le 
terre dei Nasi Forati nell’autunno del 1805 
e di nuovo nella primavera del 1806. I siti 
del parco associati al viaggio di Lewis e 
Clark includevano Canoe Camp, Long 
Camp, Weippe Prairie e Lolo Trial and 
Pass. La stessa prateria di Weippe 
associata alla spedizione di Lewis e Clark, 
coperta di bulbi di fiori di camas e vicino 
alla città di Weippe, fu dichiarata National 
Historic Landmark nel 1966. Il National 
Park Service è attivamente coinvolto nella 
protezione delle piante di camas nella 
prateria di Weippe. È inoltre possibile 
creare un itinerario che tocca alcuni dei 
luoghi salienti e sacri della tribù. Tra 
questi  HEART OF THE MONSTER (CUORE 
DEL MOSTRO); sacro ai Nasi Forati, questa 
formazione rocciosa rappresenta il cuore 
della storia della creazione di Nimiipuu, 
vicino all’attuale Kamiah - 60 km a est 
di Spalding. Si tratta di due gruppi di 

affioramenti rocciosi con diversi petroglifi 
su entrambi i lati del fiume Snake. Le 
incisioni rupestri uniche di questa zona 
sono la prova della longevità di Nimiipuu 
nella regione e contengono centinaia di 
immagini distinte forse risalenti a 4.500 
anni fa e che continuano fino a poche 
centinaia di anni fa.

Tra i vari patrimoni culturali certamente 
il CAVALLO APPALOOSA appartiene ai 
Nasi Forati che lo ottennero nel 1630.I 
primi coloni bianchi si riferivano al cavallo 
macchiato della zona come cavallo “A 
Palouse”. Nel corso del tempo le razze 
sono state mescolate insieme per formare, 
prima il nome Apalousey, e poi Appaloosa. 
I Nasi Forati divennero eccellenti cavalieri 
e, a differenza di altre tribù, praticavano 
l’allevamento selettivo ed erano in grado 
di produrre cavalli migliori rispetto ad 
altre tribù. Vale la pena visitare il MUSEO 
APPALOOSA a Moscow.

La leggendaria fuga di  
Chief Joseph (Capo Giuseppe) 
nel 1877, il guerriero e leader 
della tribù dei Nasi Forati 
che non voleva accettare il 
destino di una riserva, è un 
punto importante nella storia 
dell’Idaho. Capo Giuseppe si 
arrese a soli 65 km dal confine 
canadese in Montana e la tribù 
terminò la fuga dall’esercito degli  
Stati Uniti, dopo quattro mesi di 
battaglie sanguinose. Il percorso 
della fuga dei Nasi Forati e 
Capo Giuseppe costituisce il 
patrimonio storico del NEZ 
PERCE NATIONAL HISTORICAL 
TRAIL che attraversa l’Idaho 
centrosettentrionale, dal bordo 
della bellissima città di Lewiston 
al confine con il Montana a Lolo 
Pass.

LA TRIBU’ DEI NEZ PERCE

CHIEF  
JOSEPH 

Importante è anche la storia di 
SACAJAWEA, una fanciulla Lemhi-
Shoshone che guidò la spedizione di 
Lewis e Clark nel 1805. Il popolo di 
Sacajawea viveva nella Salmon River 
Valley vicino all’attuale cittadina di 
Salmon. Si riferivano a se stessi come 
Agai’dika o “mangiatori di salmone.” Il 
popolo Lemhi-Shoshone fu assorbito 
nella tribù Shoshone-Bannock nei primi 
anni del 1900. A Salmon, notevole è il 
SACAJAWEA INTERPRETIVE, CULTURAL 
& EDUCATIONAL CENTER situato sul 

Lewis & Clark National Historic Trail. 
Fu nel 1805 che l’Idaho fece la storia 
accogliendo gli esploratori Lewis e Clark 
con il Corps of Discovery diretto verso 
il Pacifico. I Nasi Forati che vivevano 
lungo il fiume Columbia accolsero gli 
esploratori, li nutrirono e li aiutarono 
a costruire canoe necessarie per 
affrontare le acque del fiume Clearwater 
grazie alla loro tecnica ancestrale e 
sofisticata che bruciava la parte centrale 
dei tronchi degli alberi.

AGAI’DIKA / SACAJAWEA

https://visitidaho.org/things-to-do/native-american-culture/nez-perce-national-historic-park/
https://visitidaho.org/things-to-do/native-american-culture/nez-perce-national-historic-park/
http://www.appaloosamuseum.com/
http://www.appaloosamuseum.com/
https://visitidaho.org/things-to-do/national-monuments-historical-sites/lewis-clark-national-historic-trail-idaho/
https://visitidaho.org/things-to-do/national-monuments-historical-sites/lewis-clark-national-historic-trail-idaho/
https://visitidaho.org/things-to-do/national-monuments-historical-sites/lewis-clark-national-historic-trail-idaho/
https://visitidaho.org/things-to-do/national-monuments-historical-sites/lewis-clark-national-historic-trail-idaho/


La tribù SHOSHONE-PAIUTE della RISERVA DUCK VALLEY 
si trova sulla linea di stato tra Idaho e Nevada, ma il cuore del 
governo è gestito in Idaho. È isolata nell’alto deserto degli Stati 
Uniti occidentali e copre 1.036 kmq. Gli interessi commerciali 
della tribù coincidono direttamente con l’ambiente naturale: 

le industrie primarie sono l’allevamento e l’agricoltura, la 
pesca e la caccia. La combinazione di verdi valli, formazioni 
rocciose, alte catene montuose, così come ruscelli e bacini 
creano un bellissimo paesaggio. Tuttavia non ci sono servizi 
turistici forniti dalla tribù.

LA TRIBU’ SHOSHONE PAIUTE

Nella riserva indiana di FORT HALL 
nel sud-est dello stato, troviamo la tribù 
SHOSHONE BANNOCK, o “Newe,” o 
“Il popolo”, che firmò il trattato di Fort 
Bridger, designando la riserva come 
“patria permanente”. Conosciuta in tutto il 
sud-est dell’Idaho per la migliore pesca e 
caccia al fagiano, vanta più di 44.000 acri 
di terreni agricoli di proprietà della tribù e 
dei singoli membri tribali, che genera circa 
125 milioni di dollari all’anno in entrate 
agricole.

Il nome della riserva - FORT HALL - 
deriva da un avamposto commerciale 
costruito su terre dove la tribù svernava 
vicino al fiume Snake nei primi anni del 
1800, importante punto di rifornimento 
per i carri pionieri lungo l’Oregon e il 
California Trail alla fine del 1800. Si può 
fare un salto nel 19° secolo e immergersi 
in un ambiente di esploratori, cacciatori, 
commercianti di pellicce, nativi americani, 
pionieri, cercatori d’oro e gente comune, 
visitando da giugno a settembre THE FORT 
HALL REPLICA & MUSEUM a Pocatello, 
una riproduzione dell’originale Hudson’s 
Bay Fort. Ben 12 le repliche di edifici storici: 
il saloon, la banca, il tribunale, la chiesa, 
una scuola, così come un palcoscenico per 

le tipiche cene “dutch oven”, presentazioni 
di “mountain men” e danze dell’epoca. 
Si visita il MUSEO TRIBALE SHOSHONE-
BANNOCK per saperne di più con mostre 
di storia tribale, vecchie fotografie, 

manufatti della Old Fort Hall e lavori unici 
di perline.

Negli anni 1850, gli Shoshoni guidati 
dal Capo Pocatello attaccarono gruppi 
di emigranti nel tentativo di arginare l’ 
invasione nelle loro zone di caccia e di 
pesca. L’attacco avvenne nell’agosto del 
1862 in quello che oggi è il MASSACRE 
ROCKS STATE PARK, nella località di 
American Falls. I nomi degli emigranti 
sono incisi sulla Register Rock. Chilometri 
di sentieri escursionistici offrono l’accesso 
a una ricchezza di specie vegetali e di 
uccelli, alla storia dell’Oregon Trail e alle 
meraviglie geologiche.

Tradizionalmente in agosto si celebra 
lo SHOSHONE – BANNOCK INDIAN 
FESTIVAL, un coinvolgente evento 
culturale nativo con anche una parata 
impressionante di cavalli e veicoli, e corsa 
di cavalli, l’Indian Relay, una staffetta 
indiana a cavallo. Questo sport estremo è 
stato a lungo parte della cultura Shoshone-
Bannock e ha avuto origine nella riserva 
indiana di Fort Hall più di cento anni fa. 
Molte famiglie che hanno partecipato 
allo sport decenni fa partecipano ancora 
oggi tramandando questa eredità di 
generazione in generazione.

LA TRIBU’ SHOSHONE BANNOCK

Shoshone-Bannock Tribe Office of Public Affairs

Shoshone-Bannock Tribe Office of Public Affairs

https://visitidaho.org/things-to-do/native-american-culture/shoshone-bannock-tribal-museum/
https://visitidaho.org/things-to-do/native-american-culture/shoshone-bannock-tribal-museum/
http://shobanfestival.com/
http://shobanfestival.com/

